
I
vanna Knysh, ventidue anni,
caporale dell’Esercito nata in
Ucraina, parlerà questa matti-
naalQuirinaledavanti alpresi-
dente della Repubblica «se ce

la faccio a non svenire per l’emozio-
ne». Sarà una dei testimoni della
giornatadei «nuovi cittadini»,uomi-
ni e donne di origine straniera che
hannoacquisitodi recente la cittadi-
nanza italiana. Con lei anche Beibei
Zahang, ingegnerenata inCinaven-
tisette anni fa e Stefano Okaka, il
giocatore della Roma di origine ni-
geriana a nome di tutti gli altri.

La «nuova cittadina» Ivanna è
una ragazza timida ma risoluta. Un
po’ stanca, un po’ frastornata dal-
l’impegnoche l’aspetta.Nonnascon-
de una comprensibile emozione e il
pensiero corre inevitabile al discor-
so di questa mattina, pochi minuti
che sembrano un’eternità, «che mi
sonopreparata da sola ed in cui rac-
conto la mia vita». Che a lei sembra
normalema che, riflette, «evidente-
mentenonècosì comunecomesem-
braameedha colpito chimiha scel-
ta» in rappresentanza di tutti quelli

che in Italia non ci sononatima che,
per le più diverse ragioni, ora ne so-
no cittadini a tutti gli effetti.

La storia “italiana” di Ivanna co-
mincia quando a tredici anni rag-
giunge in Italia lamammachevive e
lavoraaSanGiorgiodelSannio.Sor-
vola sulla famiglia di origine. Rac-
contadel secondomatrimoniodella
madre con un italiano, «ho anche
unfratellinodiottoanni», cheacqui-
sisce proprio con quel legame la na-
zionalità.E,quindi, anche lei al com-
pimento dei diciotto anni. La ragaz-
za arriva dall’Ucraina nel 1999 e
non parla una parola d’italiano. Co-
sì ricomincia la scuola dalle elemen-
tari. «E’ stata una mia scelta quella
di cominciare dall’inizio.Nonparla-
vo la linguadi questo Paese. Andare
in terzamedia sarebbestato trauma-
tico oltre che presuntuoso. Iomi so-
no trovata bene così. In sei, ottome-
si ho imparato. E’ stato più facile
con alcunematerie. Lamatematica,
ad esempio. Ero più grande deimiei
compagnidi scuolaeavoltemi ritro-
vavo più con i professori che con lo-
ro. Ho fatto un po’ e un po’, ma alla
fine sono riuscita a superare la diffi-
coltà della lingua». Inutile chiedere
a Ivanna cosa ne pensa dell’ipotesi
di classi differenziali o se hamai av-
vertito il climadi ostilità e di aggres-
sione che a volte si avverte nel no-
stro Paese. La divisa impone, ed è

comprensibile, di non cedere alle
possibili polemiche. «Questo è il
mioPaese, è lamia casa. Iomi sen-
to italiana, sono italiana,altrimen-
ti non avrei mai intrapreso una
strada del genere». E parla della
scelta, «come una sfida ma anche
per curiosità» di fare la domanda
per arruolarsi nell’esercito. Accet-
tata. Il liceo classico non lo finisce
a viene assegnata prima ad Ascoli
Piceno, poi a Ravenna, Rovigo ed
infine a Bologna dov’è di stanza in
questo momento, al Rcst “Friuli”
con l’incaricodi addettaalle comu-
nicazioni radio. Il futuro?Probabil-
mente sempre nell’esercito «con-
corso dopo concorso». Al servizio
di un Paese che ormai è il suo. Che
l’ha accolta e di cui è cittadina a
tutti gli effetti. È lontana l’Ucraina
con il suo «climacosì diverso.Epoi
lì non ho piùné parenti, né amici».
Nessuna nostalgia, dunque. «Ma
forse un giorno ci tornerò per una
gita perchè viaggiare è bello e mi
piace conoscere il mondo».

Rigorosanella suadivisa il capo-
rale Ivanna confessa che quando è
fuori servizio il suo abbigliamento
preferito sono «jeans e maglione»
che servono a confondersi tra i ra-
gazzi della sua età. Comealla gran
parte di loro anche a lei piace un
po’ tutta la musica «clasica, rock,
pop», il piatto preferito «sono le la-
sagne che fatte bene non le batte
niente» mangiate in compagnia
ma «non di un fidanzato perché
non ce l’ho per scelta personale.
Nonè ilmomento, sonoancorapic-
colina...». E finalmente sorride.❖

LA LETTERA «Variati dopo la
bancaasaltareinariaseitu.Attentoba-
stardo». Questo il pesante messaggio
contenutoinunaletteraanonimareca-
pitata alla segreteria del sindaco di Vi-
cenza ieri mattina. Il capo di gabinetto
e portavoce, Jacopo Bulgarini d'Elci,
che ha aperto la missiva indirizzata al
sindaco, affrancata, ma non timbrata
dall'ufficio postale, ha immediatamen-
te informato la questura di Vicenza. «L'
esplicito riferimento all'attentato di do-
menica2novembreallaBancaPopola-
rediVicenza - dichiara Bulgarinid'Elci -,
che fu subito duramente condannato
dal sindaco, rende ancora più inquie-
tante il messaggio di oggi. Proprio per
questo motivo ho riferito agli inquiren-
ti anche di un altro episodio di cui il sin-
dacoè stato oggetto nei giorni scorsi».

La Lega non si accontenta.
Conquistato terreno, per i cedimen-
ti del governo e del Pdl, sulla strada
della tolleranza zero, ieri ha presen-
tato al Senato (e li illustrerà oggi in
una conferenza-stampa) un pac-
chetto di emendamenti al ddl sicu-
rezza, in discussione in aula, che so-
noal limitedellaprovocazione.Non
bastano la legalizzazione delle ron-
de, non basta il registro dei clo-
chard, che il presidente della com-
missione Giustizia, Filippo Berselli,
Pdl,ha trovatomisure assolutamen-
te normali, ora si va ben oltre. Si
chiede, insieme all'istituzione di un
osservatorio, il bloccodei flussidi in-
gresso per extracomunitari sino alla
fine della crisi economica e, comun-
que, almeno per due anni; il paga-
mento delle prestazioni sanitarie
pubbliche, compreso il pronto soc-
corso, per gli irregolari. E ancora, si
stabilisce che, per accedere agli al-
loggipubblici, sianonecessari alme-
no dieci anni di residenza in Italia e
che imedici siano obbligati a segna-
larealleautorità lo stranieroclande-
stino che chiede assistenza sanita-

ria,unanormache tendeadabroga-
re il divieto contenuto nel T.U. sull'
immigrazione di segnalazione alle
autorità.Unavalangaxenofoba.Re-
gistro dei senza dimora? Poco. Ora
si propone per questi cittadini l'ob-
bligodi domicilio, per impedire - se-
condo i leghisti - che per le strade
girino vagabondi che non possono
fornire, come i nomadi, un indiriz-
zo. E ancora: stop ai ricongiungi-
menti familiari per procura; misure
più rigorose per rendere operante il
divieto, già in vigore, di girare, nei
luoghi pubblici, a volto coperto «in
modoche lapersona sia semprerico-
noscibile»; portare il fermo di poli-
zia a 46 ore (ora sono 24), anche se
nonèarrivata la convalidadelmagi-
strato.Comesi comporteranno il go-
verno e gli alleati del Carroccio di
fronte a questa offensiva? Si com-
prenderà,nelleprossimeore, se con-
tinueranno a cedere. Ieri, intanto,
hanno respinto tutte lepregiudiziali
di costituzionalità del Pd e dell'Idv.
NEDO CANETTI

Vicenza, minacce
al sindaco: «Dopo
la banca salti tu»
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Decreto sicurezza,
dal Carroccio guerra
pure ai ricongiungimenti

FRASE
DI...
SILVIO
BERLUSCONI

Berlusconi ha detto da Smirne: «Non abbiamo la fortuna di altri paesi di avere un'op-
posizione socialdemocratica». Detto in Turchia, suona strano. Anche perché nella maggio-
ranza c’è la Lega che, mentre il premier annunciava che si sarebbe speso per l’ingresso
della Turchia in Europa, ha annunciato che «se entrasse la Turchia, l’Europa crollerebbe».

Immigrati, Lega
scatenata: stop
ai flussi per 2 anni
e obolo sanità

mciarnelli@unita.it

Gli emendamenti

Ivanna. il caporale
che viene
damolto lontano
Nata in Ucraina e addetta alle comunicazioni radio
dell’esercito a Bologna, la sua è una storia di integrazione
Con altri «nuovi cittadini» sarà ricevuta oggi al Quirinale

11
GIOVEDÌ

13 NOVEMBRE
2008


